
Agli azionisti FIAT soldi e bella vita.
A noi operai un lavoro da schiavi.
La FIAT prevede di produrre a Mel� 250.000 vetture per il 2015. 
Se le venderà, con un calcolo approssimativo, ma realistico, incasserà quattro miliardi e 
mezzo di euro. Con gli sgravi del jobs act sulle nuove assunzioni, spenderà di manodo-
pera operaia sì e no 120 milioni di euro.

Questa è la posta in palio!
Con i nuovi turni e i nuovi ritmi, noi �niamo per vivere solo per il lavoro 
e non abbiamo più tempo per noi, mentre gli azionisti FIAT si riempio-
no le tasche.
Marchionne ha guadagnato, come azionista FIAT e amministratore delegato 
dell’azienda, 60 milioni di euro nel 2014. Con i ritmi e i turni che ci sta imponendo,
il prossimo anno quanto guadagnerà?
Con la crisi abbiamo fatto la fame con i quattro soldi della cassa integrazione. Ora con 
la ripresina economica che i padroni si aspettano, ci danno un lavoro da schiavi.
Abbiamo avuto pazienza �no ad ora.
Abbiamo accettato che a rappresentarci in fabbrica fossero sindacalisti che si sono 
venduti per non lavorare e mangiare al piatto del padrone.
Abbiamo accettato che i migliori tra noi, i più onesti e combattivi, venissero cacciati 
fuori, in cassa integrazione per anni, licenziati, o “esternalizzati” in reparti con�no.
Ci dicevano che dovevamo aspettare i tempi migliori, perché con la crisi viene il tempo 
dei sacri�ci. Ma ora, che politici e sindacalisti asserviti al padrone ci raccontano di una 
ripresa economica che sta arrivando, noi torniamo a condizioni di lavoro peggiori di 
quelle che avevamo prima dei 21 giorni.
Al prossimo peggioramento della crisi i servi dei padroni alla Renzi, hanno creato 
anche le condizioni per farci buttare fuori senza problemi.

Basta con le illusioni e la pazienza.
Il padrone capisce solo la forza.
Ribelliamoci alla nuova turnazione. Basta con i ritmi massacranti. 
Riprendiamo l’arma dello sciopero.
A queste condizioni le macchine se le facciano loro!

F.I.P. il 10/03/2015


